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EUCARISTIA: ALLEANZA E LIBERAZ IONE

La centralita’ dell’'eucaristia per
la comunita’' cristiana o' indiscus—
Sa. cos1' com'e' 1ndiscusso i1d SO

valore sommo per la vita da  guanti
vogliono gfeaulre Gesuy'
51 tratta d1 una‘ realta’ cosy !

Irande.che tutti 1 nostri discors:.
rischiano, come diceva recentemente
1] Card.Martini al Congresso Euca-
ristico di Reggio Caiabria. di trar-—
cela vedere sempre piu' lontana ed
lnarraivabhile,

Abblamo tutti bisogno ds riscoprire
l'eucaristia nei suoi risvolti piu’
immediatil ed esistenzialil. perche’
la sua grandezza non c1 spaventi.
ma c1 ypenda effettivamente piu’
grandi ., acendoca passare daila
mediocrita’ che di sojito accompa-—
gna le nostre cose di ogni giorno.
alla capacita' dl1 caogliere 1'as-—
soluto e l'irripetibiie anche nelle
attivita' piu' banaii.

Il punto d'innesto tra ia quotidia-—
nita' e la novita'., tra i'insigni-
ficanza e ia arandezza del! nostro
agire c1 viene dato proprio dalla
eucaristia. che dobbiamo riscoprire
come sacramento (cioe’ come seano
efrettivo ed efficace) dell'ajlean—
za e della liberazione.

L'eucaristia e' biblicamente il pa-
ne della liberazione e 11 calice
dell'allenza.Sono due dimensioni
€s1stenziali e pubbliche di un atto
che viene da Dio e che tuttavia 1in-
veste la vita e 11 destino di un
intero popoio.

L'alleanza esprime 1'impegno che 11
Signore ha assunto dinanzi alla
nostra storia umana di portarla a
felice compimento.Esige, certamente
la collaborazione di tutto 1'uomo e
dl ogni uomn.Eppure, prima @i
ogni altra cosa e un donoc. un re-—

galo immeritato e grandioso, che ci
Yende arandi o A A AESPARGARAINT T3  mer

Dlio della sorte non solo nostra. ma di
ognil popolo e dil ognil uomo. della sorte
dell'intera creazione.

E' questo il senso profondo dell' immaagi-
ne del calice. che nellia Bibbia ha una
grande ricchezza espressiva: indica la
comunanza di vita e la condivisione. la
comune sorte nel soffrire e nel vivere.
ma anche | esultanza e la gioila di chi
partecipa alla resta.l.e paroie con Ile
quall  Gesu' accompagna 11 gesto ael
porgere 11 calice ai suoil discepola non
tasciano adito a dubbi.Esprimono 1'isti-
tuzione di un patto d'amicizia e di so-
lidarieta’ con 1 presenti e “con tutti'.
un'amicizia che vince [a morte e ['odi-—
¢ omicida che sta per abbattersi su  di
Tui. 4

Quel calice e&° offerta suprema delia
vita per 1 suol1 trateilly ma e anche
testimonianza che 1'amore e' piu' forte

dell'odio. cosi' com'e’

piu’' grande festa.

invito ad una

[1 pane spezzato e condiviso aveva gra’
introdotto 1) tema delia tragica fine
imminente: una vita spezzata, alla stes—
sa stregua del pane.Ma come gquesto era

spezzato solo per essere distribuito.
cos1’' ]Ja sua vita non era sprecata. ma
solo condivisa fino i1n fondo: messa a

disposizione d1 tutti.

Nella notte i1n cui Istraele celebra 1'e-
sodo e la liberazione, il pane della
eucaristia indica che occorre rlmetterSJ
in cammino e che 1'uomo non pud' e non
deve aver nessun padrone a) di sopra di
e’ .perche’' nessun faraone puo' togliere
all'uvome la sua dignita' e il sSuo
valore:Dio stesso si1 e' alleato con lui.

ecclesiali viver-
ripercorrere

Per le nostre comunita'’
re 1l'eucaristia significa

quest'itinerario di comunione e di sal-
vezza.dl gratuita' e di condivisione non
solo neil grandi momenti,.ma 1n ogni  mo-

mento.perche' ogni momento e' carico dei

frutti della passione e della risurrezi=
ANEe el Cimornara LW i | B B e S R el T S



.

5i sente parlare spesso di ‘"crisi degli
alloggi” § espressione particolaraente
utilizzata dai mass-media per rappresentare
uné delle piu’ amare e tristi realta’ del
nostro temporla difficoita’ a soddisfare
quello che da sempre &’ ritenuto uno dei
tisogni orimari della persona umana, il
diritto alla casa,
fraprio a questo probless 1a pontificia
-onmssione [ustitia et Pax ha dedicato un
docunento dal titolo inquietante :YChe ne
hai fatto del tuo fratello senza tettn?",
Un docunento che con una attenta analisi
dalle cause e degli effetti che la crisi
legli allogi  produce, interpella quanti
direttanente o  attravarso le diverse
istituzioni operano in questo campo.
£ la prina volta che la Chiesa cosiddetta
utficlale, si occupa in  maniera cosi’
specifica del problesa dell’abitazione. Ad
essere sinceri viene da chiedersi perche’ a
distanza di cinque Pe%i, questo intervento
non abbia avuto le stesse attenzioni che ad
altri documenti ~ sul cui valore nessuno
vuole qui dubitare - sono state riservate,
Lungi da Ae 1’intento di fare polemica 6,
ml sia  consentitp sottolineae  un
inconfutabile dato di fatto che due
imortanti sollecitazioni de)la cosmissione
wWstitia et Pax, sul debito esterg e sulla
crisi degli alloggi, non hanno avuto - nel
nonde "laico” come in quallo *cattolico" -
12 giusta risonanza sociale,
Zalia lettura cel nostro documento appare
tutts ia gravita’ del fenoseno delia crisi
celle @bitaziont.Un miliardo di persane
“192" 13 quinta parte del genere umano non
"2 une aitazione adeguata; cento milioni
5010 1 5en23 tettao,
Nelle "sviluppeta” Europs eccidentale piy’
v ailiong di cittadini sono  alla
srenua ricerca ¢ un alioggio adeguato,
2tovaluta intorno ai  venti milioni il
i0%ro dei bambiry che in America Latina
doreona 2er 13 strada.Nel 198 piv’ di
sfrcento eiitoni d1 persone - i1 457 della
papalazions urhana - viveva nelle cinture
Promeeria delie grangl citta’ soderne, in

< queile che zon una parola tristemente si-

grificative vengono chiamate “Bidonvilles’,
in quadry zit-ettanto allarmante viens dato
relativanente gile condizioni di vita dei
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senza tetfo.Una situazione che e’
fonte di ‘esarginazione*, come ci
ricorda la commissione pontificia, di
"miseria" e, generatrice di problemi
di tipo sociale, economici, giuridico
politico, Intorno & queste persone in-
tatti, si creano forse di diffidenza
da parte degli abitanti dell’"altra
parte" della citta’,che 1i considerano
piu’ come il luogo di provenienza di
solti mali (alcolismo, droga, delin-
quenza..,) che come collettivita® di
persone umane della cui promozione
sono responsabill.

Guali sono le cause che deterainano la
crisi degli allogqi?

I1 dodumento della commissione ponti-
ficia sottolinea che "il fenomeno del-
la mancanza di allogqio, e’ un prable-
ma di ordine strutturale e non seapli-
cemente congiunturale.In altre parole
significa che le difficolta’ che si
incontrano per acquistare o prendere
in affitto una casa decorosa e
adeguata non derivano sempre da un
"problesa  persanale”, ma  sono
consequenza di una crisi socio-politi-
ca ed economica che in molti paesi e’
causa di gravi disagi civili.Pensiaso
alle politiche dei ‘"bassi salari”
applicati in molti paesi sopratutto in
quelli del "Terza Mondo" con il
conseguente sfruttamento di manodopera
da parte delle grandi aultinazionali
dell’occidente industrializzato..."il
lavoro - ci ricorda il docusento -deve
fornire a chi lo compie i mezzi suf-
ficienti per soddisfare le sue

ST CER T W,

e I R

necessita’.Una di queste necessita’ esse

ziali e’ sicuramente un "alloggio adequato

Altro fattore che contribuisce ad aliments
il problema dell’alloggio viene individuat
nel fenomeno dell’urbanizzazione,

Interessanti sono in proposito i dati pur
tualmente riportati: nel 1950 il 29 del]
popolazione viveva in aree urbanz, pal 19¢
questa cifra ha raggiunto il 40%,

§i prevede che poco dopo 1’anno duemila piu

della neta’ della popolezione mondial
abitera’ nelle citta’.
Non va dimenticato infine, il fatior

politico e piu’ esattamente la carenza
moiti paesi, di una serie "politica ps
1’abitazione".

-Di fronte a queste inguietanti realta’ |

Commissione Iustitia et Pax non potev
prescindere @ da una valutazione etica
cristiana di quella che giustamonte e
definita una “nuova sfida della poverta’"
Aleuni pricipi piu’ volte ribaditi dalll
insegnamento scciale della Chiesa, costitui
sconp 1'impalcatura del nostro documenta.Fr.
tutti, quello che assuse maggior rilievo e
il orincipio della “destinazione universal:
dei beni" che Dio ha destinate all
terra.Ecco perche, devono essere forniti
quanti ne sono privi, quei beni senza de
quali non e’ possibile condurre una vit:
umana piu* dignitosa.

In questo contesto anche la proprieta’"
continua il dodumento - assume un signifira:
to diverso da quello usuale, tollccandos:
cosi’ in una dimensione caomunitaria e per
questo,legata indiscindibilmente e subor-
¢inatamente al “diritto all’uso corune".
Lintervento della Commissione Pontificia si
rarclude con una accorato apoello  all
teztimonianza di una presenza liberatrice ed
uranizzante.Ed e’ proprio.qui’ che assumenc
rilievo le parole dell’evangelista Mattoos
“r avuto fame e mi avete dato da mengiare,
nz avuto sete e mi avete dato da bere, ero
fnrestiero e mi avete ospitato, nudo e i
avete vestito"( Mt.25,42).Una testimonianza
r.indi, che dalle parole passi ai gesti
concreti a favore di quanti aspirano ad una
#ilgtenza libera e dignitosa richiamando 1a
m-ovocazione iniziale: potremo anche noi
chiudere con la doeanda:*Che ne faremo dei
~ostri fratelli senza casa?" (Lino Silipo)



Ripensare alle origini dei
Congressi Eucaristici e’ molto
“illuminante per comprendere
innanzitutto come ogni creden-—
te ha un compito, attua e rea-
lizza uno specifico "carisma';
all"interno della Comunita’
ecclesiale, che ' popolo di
Dio.

Infatti queste manifestazioni
pubbliche di fede e di adora-
rione, furono ideate da una
semplice donna francese Maria
Emilia Marta Tounisier,vissuta
tra i1 1834 e i1 1910,

Con grande passione e tenacia,
guesta laica cristiana, seppe
superare non poche difficolta’
¢ resistenza per dare inizio
et impulso ai Congressi,viven-
do in un periodo difficile
della storia nazionale del suo
PRESE.

Fur  tuttavia volle restare
semnpre umilmente nell ombra e
solo dopo la sua morte,avvenu-
ta il 9 giugno del 1910 si
pote’ conoscere il suo nome e
la sua opera.
Considerande poi, in
queste occasioni di
e di fede,

se’,
preghiera
occorre evidenziare
come, pero’ non furono conce-
pite come meri fatti intimi-
stici e personali.ma invece
eventi che avevano in se’,
specifica rilevanza di rinnova
meneto sociale ed ecclesiale,

Bastera® ricordare,e cosi® ac-
cenniamo  brevemsnte ai  con-
gressi  eucaristici nazionalil
1taliani, il primo congresso,
che si svolse a Napoli nel
1891,a pochi mesi dalla pro-
clamazione dell’Enciclica so-
1ale  "Rerum Novarum” di papa
leone XI1II del 15 Maggio 1891,
1 congressi di Bergamo (1920)
ed guello di Bologna (1927)
che tra 1 vari temi prevedeva
1] sequente "Eucaristia e vita
sociale'sed 1nfine, tra quellil
niv’ recenty, basti ricordare
nuello di Lecce del 1956"L"eu-
carietia, cacramento di unital
g vincola dr Carita™,in cu
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ale" cuwata cdall “allo-
ra Fatriarca di Vene-
wia,  Card. Rancalli,
divenuto papa  Giovan-
mi XXI1I.ed in  wlitimo
al Congresso ol Fisa
del 1965, che si svol se
clurante il Concilio
Vaticano 11 & che fu
il oprimo che  vide la
feaaarnra ol WM papa,
Faalo VI,

Fear  gquanto i guiar e a
poi . specificatamente

Va rricor e
pEime con-

la Calaberia,
date che il
GBS B Eucaristico
el onale, @i tenne &
Reggio Calabria dal 4
al 9 settembre 1928,
Ma  quali  riflessiond
i ova questo Congresso
per la nostra comuni -
ta' parreocchiale?

Tra le tante mi pare
opportuno, dnnansi bt
toe per nol cal abresi,
eapri mere Lrauspicio
che le nostre ochiese
possano diventare sem-

pre P’ ] SEMpr e
mecil i,  comunita® i
tastimonianza, ed oo-

sioni dtincontro e
lTuogo d'impegno per i
problaemi cittadini jnon
@#"  un  fatto casuale
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che il
i celebri in Cala
bria, & in una citta
che vive uno del sue
piu® btragici moment
@ pertanto  mio par
fondato  interpretar
questo evento come u

pol

congreass

invito per € A el
credente a riscoprir
il misltero cdeal L
Eucaristia, a render
4 SEMmpre (R R ANt

consapevole della su
gramndezza e della su
valenza positiva
wrgente nel mondo at
thtuale.

Oecorre, in sintesi
recuperare 17 uwrgens
tdella conversions
la logica del gest
ai Dio che @t
mella storia umana
tutto guesto non sol

per nol stessi, mn
per ailutare tutho
Bud, da wun  lato

SAREr eAQgLre, (s}

coragglio ed unita’ a
degrado amministrati

veo & poalitico esi
stente & al dilagar
della violensa «

dellia criminalita’ |
dall altro @ consoli
dare ed A @B
guanto di positiv
@ valido gia’ esiste

(Umberteo Spagna)
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Con questo termine si in-
tende una delle forme di

pieta® mariana che il
mondo contemporanea ha
ampiamente sviluppato,

soprattutto a partire
dall®immediato dopo-guer-
ra(l94s) ed a cui si ri-
corre in modo crescente,
cosi’ da farne una forma
tutta particolare di cul-
to mariano.

Non esiste nazione che
non abbia promosso le sue
P«M., anche tra gquelle in
cui  la percentuale dei
cattolici e' assai ridot-
ta. )
Risananza mondiale ebbe
l7iniziativa francese del
cosiddetto "Gran Retour®,
il simbolico ritorno di
una statua della Madonna
di Lourdes alla sua sede
di Boulogne-sur-Mer, in
Normandia. La caratteri-
stica di questa iniziati-
va era data dal viaggio
processionale attraverso
quasi tutta la Francia,
con continue soste nelle
localita’ che visitava.
Ma non c’e’ dubbio che lo
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impulso decisivo si  ebbe
con le "Peregrinatio Ma~
riae" della statua della
Madonna di Fatima che, dal
primo itinerario del
1946, limitato al patri-
arcato di Lisbona, fino ad
oggi, hanno interessato
tutti i continenti.

Di particolare rilievo per
1"Italia vi fu quella del
1933, in preparazione del-
la consacrazione della
Nazione al cuore immaco-
lato di Maria, attuata a
Catania i1 30 Settembre
del 1939 per conto della
Conferenza Episcopale Ita-
liana e con 1*adesione
di Giovanni XXIII.

Finora la piu' lunga e
capillare P.M. e’ stata
quella che si e tenuta in
Folonia, per un arco di 23
anni, dal 1957 al 1980,con
1"immagine della Madonna
di Czestachowa,benedetta a
Roma da Fio XII.Arrivando
quindi ai giorni nostri,
e’ giusto far presente
che questa pratica mariana
si " vissuta nella no-
stra parrocchia in occasi-

il i L
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lariae"

one dell® anno Mariano
indetto da Giovanni Faolo
II.

fQuesta " Peregrinatio
Mariae" , promossa dalla
Diocesi, si propone come
obiettiva principale di
attuare un momento di
conversione npelle fami-
glie e di risveglio del
senso religiosoc non del
tutto spento e partico-
larmente sensibile al
richiamo materno, susci-
tato dalla devozione a
Maria, mediante la recita
comunitaria del S.Rosario
e la consacrazione fami-
liare al cuore immacolato
di Maria.

L'esperienza che stiamo

vivendo ®' qualcosa di
particolare e di stupen-—
do,perche’ al nostro im-

pegno quotidiano c’e’ una
risposta calorosa e quasi
commovente, dovuta al
grande consenzo e fervore
che l7iniziativa ha ri-
scosso, cosicche’ si sono
interesate al cammino ma-
riano persone mai cono-
sciute, con le quali s’e’
instaurato un rapporto
fraterno di amicizia e di
condivisione sotto 1o
sguardo benevolo e dolce
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della madre di Gesu’.
(WoNuceci)

conclusione del corso
iblico degli atti degli
wstoli svolto quest’in-
rna, Don Pino ha avuto
a brillante idea di in-

itare il pastore della
munita® valdese di  Ca-
inzaro poiche® da loro

L era trattato lo stesso
ma. Tale incontro si
illoca all’interno di un
SCorso  ecumenico gia’
‘omosso dal  conciliol Il
istore ha espresso vivo
mpiacimenta sia per
thiziativa che per il
todo adottato.
tale proposito, mi pia-
trlcordare, la sua fra-
v s "Non ci si ama se non
i conpsce",
aggiunto

poi, che

nelle comunita si ea°
seguito un metodo tra-
dizionale che presup-
poneva la conoscenza
del testo.

La comunita® i San
Pio X ha proce-
dute in maniera meno
autoritaria e piu’ par-

tecipativa, Infatti ol-
tre alla lettura da
parte dei partecipanti

e alle riflessioni si
e" cercato di attualiz-
zare gli insegnamenti
stessi.In seguito 1o
stesso Don Pino si e’
recato il 30 maggio
presso la comunita’val-
dese per una relazione
sulla Teologia della
Liberazione.
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